
 
 
 
……. omissis 
 
 
Ciò brevemente premesso, vediamo ora di organizzare le attività di fine anno 
e il conseguente rimessaggio delle barche, siano esse cabinati o derive. 
 
Per quanto concerne: 

- le DERIVE, invitiamo i soci proprietari che si trovano nelle condizioni 
di poter rimessare altrove le proprie imbarcazioni, di provvedere al più 
presto all'operazione (possibilmente entro la fine di questo mese); 

- i CABINATI con posto assegnato in acqua che normalmente restano 
in sede sui propri invasi (ad eccezione delle imbarcazioni che 
partecipano a campionati invernali fuori sede), l’alaggio sarà 
effettuabile preferibilmente nei fine settimana sino al 27 ottobre. 
Eventuali ritardatari (motivati) potranno chiedere di alare 
successivamente e comunque non oltre la prima decade di novembre.  

Sottolineiamo che ciascun proprietario di barca è tenuto ad effettuare in 
autonomia, sotto la propria responsabilità e con la personale presenza 
(obbligatoria), l'alaggio e il relativo rimessaggio dell’imbarcazione previo 
accordo con il “nostromo” Francesco Covi (cell. 328 817 4307) e/o con Dario 
Cattarozzi, responsabile della darsena.  
 
Coloro che non intendessero alare la propria imbarcazione, sono pregati di 
segnalarlo a Covi o al direttivo e potranno mantenere la barca in acqua 
ormeggiata al pontile scegliendo la parte più riparata e comoda ma con 
l'avvertenza che ciascun proprietario dovrà preoccuparsi della sicurezza e 
dello stato della propria imbarcazione durante il periodo invernale, con la totale 
ed assoluta esclusione di responsabilità da parte di AVT per eventuali danni. 
 
Anche se già noto a tutti, ricordiamo che eventuali lavori alla carena – 
preventivamente concordati con la direzione di sede - dovranno 
responsabilmente essere effettuati previa sistemazione di appositi teli di 
contenimento e senza lasciare alcuna traccia di sporco sul suolo e tantomeno 
nel lago!  
 
 
omissis…….. 


